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CALENDARIO DEL MESE DI MAGGIO 
 

 

 

 

Lunedì  2 CAMINETTO, riservato ai Soci, alle ore 19.30, presso il caffè “Liston 12” 

 “Parliamo tra di noi”. Durante la serata sarà servito un aperitivo. 

 (Adesioni entro venerdì 29 Aprile) 

 

Lunedì 9 RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45, presso il  Ristorante “Ai Teatri”, si terrà 

una serata sul tema: 

“IL SOCIALE PER I GIOVANI A VERONA: UNA SFIDA IMPEGNATIVA E 

COINVOLGENTE”. Interverranno l’Assessore ai Servizi Sociali del Comune di 

Verona Anna Leso, il Presidente del Centro Servizio Volontariato Chiara 

Tomasini e vari protagonisti del mondo del volontariato veronese in 

rappresentanza della USSL 20 di Verona e di varie altre realtà veronesi che 

agiscono nel settore. 

 Sarà gradita la presenza di familiari e ospiti 

 (Adesioni entro venerdì 6 Maggio) 

 

Sabato 14 ASSEMBLEA DI FORMAZIONE DISTRETTUALE, presso BHR Treviso Hotel 

 Il programma è riportato alle pagg. 8-9 del presente Bollettino 

 

Lunedì 16 VISITA all’ex panificio austriaco SANTA MARTA: “DA PROVIANDA A POLO 

UNIVERSITARIO”. Saremo accolti dal Magnifico Rettore nonché nostro Socio 

Prof. Nicola Sartor. 

- Ore 19.15: visita guidata alla Provianda, accompagnati dall’Arch. 

Gianfranco Arieti 

Accesso al parcheggio interno dal civico 24 di Via Cantarane dalle 

19.00 alle 19.15 

- Ore 20.00: conferenza dei Professori Valerio Terraroli e Maria Luisa Ferrari 

in tema di storia e architettura dell’immobile 

Accesso al parcheggio dalle 19.45 alle 20.00 

- A seguire: buffet. 

  Sarà gradita la presenza di familiari e ospiti 

 (Adesioni obbligatorie entro venerdì 13 Maggio, specificando se per visita e 

conferenza o solo per conferenza) 

 

Sabato 21 VISITA AL GIARDINO DI CASA BIASI, a Pesina di Caprino V.se. 

 Cecilia e Nico Biasi ci accoglieranno e ci guideranno nel loro giardino di 

16.000 mq in cui la passione per la bellezza è diventata passione per i fiori. 

Vedremo collezioni di ellebori, camelie, rose antiche, agrumi e di tanti altri 

rarissimi fiori.  

 Partenza alle ore 14.15 in autobus da Piazzale Cadorna. 

 Visita guidata del giardino e rientro a Verona previsto per le ore 18.30 

 

 

Lunedì  23 RIUNIONE SEMICONVIVIALE, riservata ai Soci, alle ore 19.45, presso il Caffè 

“Liston 12” 

 Durante la serata il Prof. GIANCARLO PASSIGATO e il Dott. SILVANO ZAVETTI, 

presenteranno il libro: “STORIA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA VERONESE 

DALLE ORIGINI ALLE AMMINISTRATIVE DEL 1951” 

 (Adesioni entro venerdì 20 Maggio) 
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Commissioni Anno Rotariano 2015/2016 
 

Amministrazione  Finanze e Bilancio: L. Castellani (Pres.), M. Melandri 

Programmi ed attività: A. Bulgarelli (Pres.), V. Bresciani, P. Cesari, N. Marino, G. Viganò, 

A. Scuro, G. Gaspari 

Bollettino del Club: M. Tedeschi Turco (Pres.), P. Tonussi, M. Zamboni 

Informazione Rotariana: G. Pellegrini (Pres.), A. Fedrigoni 
 

Pubbliche Relazioni  Club-contatto e Relazioni Internazionali: A. Farina (Pres.), A. Bulgarelli 

       Relazioni esterne: A.Benedetti (Pres.), S.Casali, E. Bauli, G. Ederle, M. Ravetto, 

J. Giacopuzzi (Rotaract) 
 

Effettivo     Ammissioni e Categorie Professionali: G. Gaspari (Pres.), L. Pastorello, E. Nucci 

       Assiduità e Affiatamento Soci: E. Orti Manara (Pres.), R. Raffaelli, M. Barbarotto, A. Talacchi 
 

Progetti     “C.I.M.” – Borse lavoro: L. Carrera, P. Cesari 

“I Parchi del Sorriso”: A. Palmieri 

 Delegato Nuove Generazioni: G. Gaspari (Pres.), A. Todeschini, A. Capnist 

        Relazioni professionali - Scambio giovani – R.Y.L.A 

A. Zamboni (Pres.), G. Nicolò, L. Carrera, A. Palmieri 

UNESCO: A. Bulgarelli (Pres.), A. Paparella, A. Todeschini, P. Tonussi 
 

Fondazione Rotary  Sostegno alla Rotary Foundation: A. Farina (Pres.), N. Boaretti, F. Poggi 
 

Nuovi progetti e valutazione progetti in essere: 

A. Todeschini (Pres.), G. Gortenuti, M. Melandri, M. Zamboni, G. Benati, V. Scaduto 
 

Soci del Club che ricoprono incarichi distrettuali: 

Alvise Farina: Componente Commissione Effettivo ed Espansione-Delegato per la promozione 

del Congresso Internazionale di Seoul 

Alberto Palmieri: Governatore Eletto 2016/2017-Componente Consiglio distrettuale di 

gestione-Vice Presidente Progetto Rotary “Distretto 2060” onlus-Presidente Commissione per “I 

parchi del sorriso”-Componente Commissione Emergenza Lavoro 

      Demetrio Lavecchia: Componente Commissione Finanze Distrettuali 

 

Mercoledì 25 

Domenica 29  VIAGGIO NEL SALENTO  

“IL BAROCCO LECCESE E NON SOLO”. Castelli, torri, masserie fortificate e i 

sapori del Salento 

Il programma è riportato alla pag. 6 del presente Bollettino 

 

 

Lunedì  30 RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45, in Corso Castelvecchio 4 

 Il Dott. MARZIO BREDA, editorialista e quirinalista del “Corriere della Sera”, 

svolgerà una relazione sul tema: 

"2016, UN ANNO DESTINATO A TRASFORMARSI IN UN REFERENDUM SU RENZI. 

VOTO SULLE TRIVELLE, AMMINISTRATIVE E CONSULTAZIONE D'AUTUNNO SULLA 

RIFORMA COSTITUZIONALE: CHE COSA SCEGLIERANNO GLI ITALIANI?”. 

 Sarà gradita la presenza di familiari e ospiti 

 (Adesioni entro giovedì 26 Maggio) 
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DAL NOSTRO CLUB 
 

 

RIUNIONI DI MARZO 

 
7  Marzo  RIUNIONE CONVIVIALE – Circolo Ufficiali – Verona 

Dott.ssa MARIAVITTORIA RAVA “La Fondazione Rava: una storia di 

consapevolezza, impegno e amore” 
 

La serata di supporto alla Fondazione Rava, oltre a coinvolgere molti soci, ha avuto 

riscontro anche sulla stampa locale. Sintetizziamo dunque le linee generali dell’incontro e 

del nostro impegno di service con l’articolo che il quotidiano «l’Arena» ha pubblicato. 
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Presenti: Balestrieri A., Balestrieri P., Banterle, Bauli, Benati e consorte, Benedetti, Bresciani, 

Bulgarelli, Castellani e Sig.ra, Cesari P., Cicogna e Sig.ra, Comaro, De Marchi e Sig.ra, Ederle, 

Fanchiotti e Sig.ra, Farina e Sig.ra, Fedrigoni F., Gaspari e Sig.ra, Gortenuti e Sig.ra, Marini, 

Marino e Sig.ra, Monari, Niccolai, Nucci e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Orti Manara, Palmieri, 

Paparella, Pasetto, Peruzzi, Poggi F., Raffaelli, Scaduto, Scuro e Sig.ra, Simeoni, Storchi, 

Talacchi e Sig.ra, Todeschini, Trombetta, Viganò e Sig.ra, Zamboni A. 
 

 

 

14 Marzo   RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Circolo Ufficiali – Verona 

“Parlano i Soci”: FRANCESCO FEDRIGONI e FABRIZIO STORCHI 
 

Presenti: Bacchini, Balestrieri A., Balestrieri P., Benati, Bresciani, Bulgarelli, Castellani, Cesari P., 

Comaro, De Marchi, Farina, Fedrigoni A., Fornasari, Gaspari, Kessler, Lavecchia, Marini, Monari, 

Niccolai, Orti Manara, Palmieri, Paparella, Pellegrini, Peruzzi, Poggi F., Pozzi Mucelli, Ravetto, 

Scuro, Simeoni, Tedeschi Turco, Viganò, Zamboni M. 

 

 

21 Marzo   RIUNIONE CONVIVIALE – Circolo Ufficiali – Verona 

Prof. MICHELE BRUNELLI “Il ritorno dell’Iran: la Repubblica islamica tra 

ambizioni regionali e aspirazioni globali” 

 

Partecipata e lungamente 

applaudita la relazione del prof. 

Michele Brunelli, docente di Storia e 

Istituzioni delle Civiltà Musulmane e 

Asiatiche dell’Università Statale di 

Bergamo. Nell’impossibilità di 

riassumere il complesso della sua 

articolata ricostruzione storica di una 

nazione fondamentale come l’Iran 

degli ultimi 40 anni, focalizziamo la 

nostra sintesi soprattutto sui temi 

fondamentali del ruolo di quel Paese 

all’interno del problema geopolitico di 

massima attualità, quello della lotta 

all’Isis. 

 

Nella primissima fase della crisi 

siriana, quando nel 2011 la gente è 

scesa per strada chiedendo ad Assad riforme democratiche, l’Iran non ha avuto nessun 

ruolo. Con il passare del tempo, però, le origini della protesta sono state stravolte: 

l’obiettivo è diventato abbattere il regime di Damasco, da almeno 30 anni stretto alleato 

di Teheran. A questo punto sono entrate in gioco le grandi potenze straniere, come Russia 

e Stati Uniti, e le potenze regionali, come gli Stati del Golfo; la Siria è diventata il teatro di 

quello che io chiamo un ‘conflitto globale locale’. Proprio l’intraprendenza dell’Arabia 

Saudita, un Paese sunnita-wahhabita, ha spinto l’Iran ad attivarsi: Riyadh, insieme agli Stati 

Uniti, ha supportato sul piano logistico e finanziario le fazioni dei ribelli siriani, tra cui gruppi 

affiliati ad Al Qaeda; ha tentato, insomma, di spezzare la mezzaluna sciita, che da 

Teheran passa per la Siria, e arriva in Libano. L’Iran non ha velleità egemoniche nella 

regione. Il suo coinvolgimento nella crisi siriana è dettato da motivi di sicurezza nazionale. 

L’obiettivo principale dell’Iran è il ritorno alla stabilità in Iraq, un Paese in crisi dal 2003, 
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quando gli Stati Uniti lo invasero. Una crisi peggiorata con la partenza delle truppe 

americane, nel 2011. Il Governo centrale, a maggioranza sciita ma di etnia araba, ha 

perso il controllo delle province a ovest di Baghdad; si è creato un vuoto di potere 

colmato dagli eredi qaedisti di Al Zarqawi; a loro si è aggiunta una galassia di estremisti 

sunniti, provenienti anche dalla Siria, e fusi nell’ISIS. Ecco la vera grande minaccia per 

Teheran: il progetto del Califfato porta con sé l’idea di uno Stato settario puro, 

espansionista, che stermina i non-sunniti. Gli iraniani in Siria difendono un loro alleato 

storico, ma gli va dato atto di essere stati i primi a identificare la caduta di Assad con il 

sorgere di un agglomerato di estremisti sunniti con i quali nessuno, al di fuori degli Stati del 

Golfo, potrebbe dialogare.  

Gli Stati Uniti e i Paesi europei, ufficialmente, sono impegnati a combattere l’ISIS, 

ma oggi sembrano disdegnare l’impegno dell’Iran, perché l’obiettivo degli Stati Uniti era 

abbattere Assad in modo indiretto, attraverso il supporto a gruppi ribelli, tra cui proliferano 

fondamentalisti islamici. Infatti nel 2013 il Presidente degli Stati Uniti Barack Obama, dopo 

l’accusa al regime di Damasco di usare armi chimiche, non ha lanciato l’offensiva 

militare: avrebbe comportato l’impiego di truppe di terra. Paradossalmente l’Occidente 

critica l’Iran, quando è quest’ultimo che contro l’ISIS mette sul terreno gli uomini; 

Washington e la capitali europee si limitano a bombardamenti aerei, ma così non 

piegheranno mai gli estremisti sanguinari che controllano un’area che va da Tikrit a 

Raqqa, e rischiano di travolgere Damasco.  

L’Iran è disposto a mantenere aperti i canali diplomatici con l’Occidente, e la 

Conferenza di Ginevra rappresenta un tavolo negoziale collaudato. Però, senza un gioco 

ricattatorio del tipo: 'tu Iran ci aiuti a risolvere la crisi siriana, e noi ti concediamo di 

sviluppare l’energia nucleare a scopo civile'. Se a Teheran fosse riconosciuto un ruolo 

diplomatico, sarebbe un importante passo avanti in Medio Oriente. Coltivare il cammino 

della politica è nell’interesse dell’Iran: otterrebbe una maggior stabilità, dopo la grave crisi 

economica scatenata dalle sanzioni degli scorsi anni. E anche l’Europa tornerebbe a 

investire a lungo termine nel Paese persiano.  

Ma come si può risolvere la crisi siriana se esistono tensioni così forti tra l’Iran e un’Arabia 

Saudita appoggiata da una fazione importante della politica americana? Negli Stati Uniti 

e in Europa esiste molta disonestà intellettuale: da molti anni si tollera il doppio gioco 

dell’Arabia Saudita: da un lato Riyadh è un alleato di ferro per motivi economici e 

strategici; dall’altro finanzia gli stessi gruppi che terrorizzano i cittadini americani ed 

europei. Non si capisce perché solo l’Iran debba essere considerato un elemento 

destabilizzante in Medio Oriente e nel mondo musulmano, e non l’Arabia Saudita. In Siria si 

combatte una ‘guerra globale locale’: se lo schema della Conferenza di Ginevra può 

essere una risposta sul piano globale, l’Istituzione di una lega Arabo-Persiana permanente 

aiuterebbe a risolvere la crisi regionale del Medio Oriente. 
 

Presenti: Alessio, Balestrieri A. e Sig.ra, Banterle, Benati, Boaretti, Bresciani, Bulgarelli, Castellani 

e Sig.ra, Caucchioli, Comaro, Della Bella, De Marchi, Fanchiotti e Sig.ra, Farina e Sig.ra, 

Fedrigoni A., Garofano e Sig.ra, Gaspari, Gortenuti e Sig.ra, Kessler, Lavecchia, Marino e Sig.ra, 

Monari, Niccolai e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Orti Manara, Paparella, Pastorello, Peruzzi, Poggi F. e 

Sig.ra, Porchia, Ravetto, Sartor, Scaduto, Scuro, Simeoni, Storchi, Tedeschi Turco, Todeschini, 

Tonussi, Viganò e Sig.ra, Zamboni A. 
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INFORMAZIONE INTERNA 
 

Compleanni UGO FATINI DEL GRANDE            3 maggio 

dei Soci MAURO MELANDRI               5 maggio 

 ELIO MOSELE               12 maggio 

 GIANCARLO DE MARCHI          13 maggio 

   ROBERTO CAUCCHIOLI           19 maggio 

   GIUSEPPE EDERLE             21 maggio 

   ALBERTO PALMIERI             27 maggio 

   GIAN PIETRO LEONI            31 maggio 

 
 

 

 

 

 

Anzianità GIULIANO BEDESCHI          25 maggio 1981  35° 

Rotariana ZENO CICOGNA           10 maggio 1982  34° 

 ANTONIO ZAMBONI          10 maggio 1982  34° 

 GIACOMO GORTENUTI         14 maggio 1984  32° 

 PIERLUIGI OREGLIA           14 maggio 1984  32° 

 PAOLO SIMEONI           14 maggio 1984  32° 

 LUCIANO CASTELLANI DI SERMETI     11 maggio 1987  29° 

 ATTALO PAPARELLA          28 maggio 1990  26° 

 LUIGI TUPPINI             28 maggio 1990  26° 

 RENZO NICCOLAI           24 maggio 2004   12° 

 FABRIZIO STORCHI           18 maggio 2015    1° 

 

 

 

VIAGGIO NEL SALENTO 

    IL BAROCCO LECCESE E NON SOLO 

         Castelli, torri, masserie fortificate e i sapori del Salento 

                                         

mercoledì 25 maggio Verona-Roma 12,05-13,10    Roma-Brindisi 14,20-15,30 

domenica 29 maggio Brindisi-Roma 19,05-20,15   Roma-Verona  21,15-22,15 

 

Mercoledì 25   

Arrivati a  Brindisi e preso possesso del nostro bus, visiteremo nei pressi dell'aeroporto la 

chiesa di S. Maria del Casale, voluta sul finire del XIII secolo da Filippo I d'Angiò, che 

rappresenta architettonicamente il passaggio dal romanico al gotico nel brindisino. L' 

interno a croce latina è ricoperto di affreschi alla maniera bizantina.  A Lecce (40 km) l' 

alloggio è previsto  all'Hilton Garden Inn. Cena libera (volendo anche in albergo ) 

 

 

Giovedì 26   giornata dedicata alla visita guidata ( 9.30/12.30) di Lecce romana e barocca  

che ci porterà, con una suggestiva passeggiata, all' Anfiteatro adrianeo, nella scenografica 

piazza del Duomo, alla basilica di S. Croce vertice del barocco leccese, con un percorso tra 

i vicoli e le piazzette del centro storico su cui si affacciano innumerevoli palazzi e chiese con 

fastose decorazioni in pietra locale. 

Pranzo libero, cena alla masseria Melcarne (XVI secolo) situata a pochi chilometri da Lecce. 
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Venerdì 27 partenza con il  bus per Otranto (47 km), antica porta da e per l'oriente.  

Visiteremo la Cattedrale, una delle più alte e solenni espressioni del romanico pugliese, 

celebre per il grande mosaico risalente al 1163 che copre buona parte del pavimento . 

Raggiungeremo quindi, per tortuosi e suggestivi vicoli medievali percorribili solo a piedi, la 

basilica bizantina di S. Pietro databile tra il IX e X secolo e il Bastione dei Pelasgi che offre 

viste magnifiche sul porto e sul canale di Otranto.  

Per il pranzo ci porteremo a Capo d' Otranto (il punto più orientale d'Italia) alla masseria le 

Creste. Proseguiremo quindi il nostro percorso alla scoperta della litoranea salentina e delle 

sue scogliere sino a Santa Cesarea Terme. Lasciamo la costa in direzione Tricase ove avremo 

l'opportunità e il piacere di essere ospiti di amici di Alberto Scuro che ivi, in prossimità dei 

ruderi dell' antica abbazia di Santa Maria del Mito, hanno recuperato a residenza una 

storica masseria. 

 Ripartiremo per essere verso le 19,00 a Gallipoli ( 46 km) e raggiungere l' albergo Joli Park. 

Cena libera ( possibile anche in albergo). 

 

 

Sabato 28 in mattinata percorreremo un itinerario nell' entroterra , tra i rilievi delle Murge 

salentine, raggiungendo i centri di Galatone e Galatina (30 km). A Galatone si trova una 

delle più significative testimonianze di architettura tardobarocca nella penisola salentina: il 

monumentale santuario del Crocifisso. A Galatina visiteremo, con guida, S. Caterina d' 

Alessandria, chiesa francescana della seconda metà del trecento, che rappresenta una 

delle più alte espressioni architettoniche del Salento e che ha all' interno un incredibile 

apparato di affreschi di influenza umbra che copre ogni superficie disponibile.  Dopo il 

pranzo nella tenuta agricola Mezzana,   rientreremo a Gallipoli (dal greco kalé polis, città 

bella) per la visita guidata al vecchio e intatto nucleo abitativo. Cena di pesce sulla punta 

della penisola gallipolina alla trattoria La Puritate. 

 

 

Domenica 29  partenza per percorrere lo stupendo tratto di costa sino a Santa Caterina e 

raggiungere quindi Nardò (30 km) e gli straordinari monumenti barocchi e rococò che 

delimitano piazza Salandra, il fulcro cittadino. Per chi lo desidera, nella bella Cattedrale 

dalla facciata barocca ma internamente di epoca normanna, sarà possibile assistere alla S. 

Messa delle 10,30. 

 Dopo il pranzo nella masseria Stellato, prendiamo la direzione di Brindisi (75 km) sostando, 

per un'ultima straordinaria visita guidata, all' Abbazia di S. Maria di Cerrate. La chiesa, 

patrimonio del FAI, è di pure linee romaniche e internamente ricca di affreschi di gusto 

bizantino . 

 Raggiungeremo quindi l' aeroporto di Brindisi in tempo utile per il volo per Roma delle 19,05 
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Concerto a favore dell’Anffas – Teatro Ristori – Sabato 7 Maggio 2016 

 

L’Anffas (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o 

Relazionale) ha organizzato anche quest’anno un concerto per raccogliere fondi per la 

sua attività. 

I Soci e loro ospiti e amici sono invitati a partecipare. 
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DAL DISTRETTO 
 

Assemblea di Formazione Distrettuale – BHR Treviso Hotel – 14 Maggio 2016 
 

Tutti i Soci sono vivamente invitati a partecipare a questo importante evento distrettuale, 

che segna l’apertura del nuovo anno rotariano 2016/2017. 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

 
Mese di Maggio 

 

 
Giovedì 5   Teatro Filarmonico – Ore 20.30 

Venerdì 6   Teatro Filarmonico – Ore 20.30 

Sabato 7   Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

Domenica  8  Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

  Serata Stravinsky – Balletto 

L’uccello di fuoco-Il bacio della fata-Petruska 

 Musiche di Igor Stravinsky 

 Direttore: Roman Brogli-Sacher 

 Coreografia: Renato Zanella 

 Etoile ospite: Mick Zeni – Teatro Alla Scala 

 

 

 

Venerdì 13  Teatro Filarmonico – Ore 20.30 

Sabato 14   Teatro Filarmonico – Ore 17.00 

L. van Beethoven, Concerto per pianoforte, violino e violoncello Op. 56 in 

do maggiore 

M. de Falla, Il cappello a tre punte, Suite n. 1 

S. Rachmaninov, Tre canti popolari russi Op. 41 

H. Villa-Lobos, Choros n. 10 Rasga o coraçao 

Direttore: Roman Brogli-Sacher 

Trio Johannes: Claudio Voghera, pianoforte 

      Francesco Manara, violino 

      Massimo Polidori, violoncello 

 

 

 

Venerdì 20  Teatro Filarmonico – Ore 20.30 

Domenica 22 Teatro Filarmonico – Ore 17.00 

M. Ravel, Ma mère l’Oye, Cinque pezzi infantili per orchestra 

C. Franck, Variazioni sinfoniche per pianoforte e orchestra 

G. Fauré, Requiem Op. 48 per soprano, baritono, coro misto, organo e 

orchestra 

Direttore: Xu Zhong 

Pianoforte: Orazio Sciortino 

 

 

 

Giovedì 26  Teatro Filarmonico – Ore 20.30 

  Concerto dei giovani solisti in collaborazione con il Conservatorio di 

Verona “E. F. Dall’Abaco” 

      Direttore: Marco Boemi 

 

 


